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Anche se può apparire prematuro parlare di effetti fallimentari 
•i 

Ci 

Inghilterra: I' eroina libera» 
ha mancato il suo traguardo 

Il governo conservatore sta tagliando selvaggiamente la spesa pubblica - Il 
problema si è ulteriormente aggravato nonostante il riassetto legale del '68 

r. %. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il problema del­
l'eroina si è ulteriormente 
aggravato quest'anno anche 
in Gran Bretagna. Il control­
lo pubblico istituito dieci an­
ni fa attraverso la registra­
zione dei pazienti, le licenze 
del ministero degli interni 
che autorizzano i medici a 
firmare le ricette, le cliniche 
speciali e i centri di riadat­
tamento, funzionano bene — 
in senso relativo — ma non 
hanno affatto contribuito a 
frenare il preoccupante fe­
nomeno. Il mercato nero del­
la droga più pericolosa evi­
dentemente continua, in un 
modo o nell'altro, i trovare 
canali di alimentazione. 

La polizia ha fatto, di tanto 
in tanto, dei «colpi brillanti » 
come quello di due anni fa 
contro gli spacciatori della 
-tbanda cinese» di Gerrard 
Street, a Sono. I funzionari 
di dogana, tuttavia, ricono­
scono che il traffico dell'e­
roina è in aumento con un 
tasso di crescita superiore a 
quello di sostanze come co­
caina e marijuana. L'anno 
scorso vennero sequestrati 
circa 60 chilogrammi in arri­
vo e. poiché si calcola che la 
percentuale di rinvenimento 
non superi il 10 per cento. 

In questi giorni due esperti incaricati dal ministro italia­
no della Sanità Renato Altissimo — i professori Pccchiari e 
Donato — compiono in Inghilterra una ricognizione sulla si­
tuazione e sulle esperienze di quel paese in relazione al fe­
nomeno della droga. In Inghilterra già da alcuni anni l'eroina 
viene distribuita legalmente ai tossicodipendenti. Sull'argo­
mento pubblichiamo un servizio informativo del nostro cor­
rispondente da Londra. 

non è esagerato ipotizzare u-
na media annuale di 600 chi­
logrammi e oltre che afflui­
sce illegalmente in Gran Bre­
tagna. 
- Un grammo di eroina, a 
seconda del grado di purezza. 
si vende fra le 150 e le 220 
mila lire. La ristrutturazione 
legale e organizzativa operata 
nel 1068 ha quindi portato 
alcuni vantaggi entro il cir­
coscritto recinto istituzionale 
ma ha anche lasciato, inevi­
tabilmente. un grosso punto 
interrogativo sulla vasta e 
oscura giungla circostante. I 
tossicodipendenti iscritti nel 
registro ufficiale sono un no' 
meno di duemila. Vengono 
curati entro le disponibilità e 
attrezzature del sistema me­
dico nazionale e l'efficienza 
del trattamento, la possibilità 
di estenderlo ad un numero 
maggiore, dipende dal raffor­
zamento di tutto l'ip<!ÌPme: 
un traguardo impossibile al 
momento, sotto un governo 

conservatore che sta taglian­
do selvaggiamente la spesa 
pubblica compresi i finan­
ziamenti per la medicina so 
ciale. 

Due terzi degli iscritti sono 
convertiti al metadone, ossia 
rimangono pur sempre di­
pendenti dalla erogazione del­
la «droga di Stato». Ma tutti 
sanno che i duemila ranpre-
sentano solo la punta dell'i­
ceberg sommerso. Quanti so­
no effettivamente ali eroino­
mani, in Gran Brr'asna? La 
cifra vera nrn si conosce e-
sattamente. Ma se. come nel 
caso del rapporo fra sostan­
za seooeHa e nascosta sul 
mercato illegale, si dovesse 
adottare un moltin1ira»o«-o. 
del tutto plausibile, di 1 a 10. 
ecco che V fottio scatterebbe 
oH»-c i ventimila. 

Onesti sono i HaM estremi 
di una situazione che ad un 
rp<mlo mento Tormalo entro 
l'orbita statale. c<itMnnonn 
tuttora una drammatica dif 

fusione del fenomeno: lo, 
ammettono le stesse autorità ! 
mediche, ministeriali e di po­
lizia. 
• Se può apparire affrettato 
parlare di «fallimento» ' del­
l'esperienza inglese, è d'altro 
lato del tutto ovvio che la 
liberalizzazione (o meglio 
l'istituzionalizzazione) dell'e­
roina ha mancato clamoro-, 
samente il suo traguardo. La 
riforma del '68 ha stretto il 
controllo sul gruppo di me­
dici (in lista segreta) abilitati 
a prescrivere, con lo SCODO 
(riuscito) di bloccare, per 
questa via. le eventuali «fu­
ghe* della droga sul mercato 
nero. Un medico da noi in­
terrogato ha finito col con­
cludere che il regolamento di 
allora non è stato altro che 
un tentativo di conquistarsi 
una buona coscienza, o piut­
tosto un alibi. Altre vie di 
diffusione, ben più larghe, 
rimangono paurosamente a-
perte. Siamo nel campo delle 
congetture e il modo per ten­
tare di dedurre le proporzio­
ni del campo umano invaso 
dalla droga pesante è di soli­
to fornito dal triste bilancio 
dei decessi. Questi sono saliti 
ne"li ultimi tempi. . 

Due esempi. Nell'apri-

L'alcolismo, una piaga sociale che molti tendono a dimenticare 

La droga che uccide 
senza «far notizia» 

MILANO — La notizia è pas­
sata quasi inosservata. A Mi­
lano il cadavere di un uomo 
in avanzato stato di decom­
posizione è stato trovato qual­
che giorno fa in un monolo­
cale. L'uomo aveva 43 anni, 
era un ex cameriere, ex per­
chè da qualche tempo era 
diventato solo un alcolizza­
to. Molto probabilmente l'ha 
ucciso la cirrosi epatica, clas­
sica malattia dei bevitori. 

La notizia è stata data con 
scarso rilievo dai giornali, in 
mezzo alle altre drammati­
che notizie su giovani stron­
cati dall'eroina e alle pole­
miche sulla proposta di rego­
lamentare la distribuzione 
della droga. 

Secondo una concezione lar­
gamente diffusa e ampiamen­
te propagandata, l'alcoolismo 
non è una tossicomania (e 
di massa, anche in Italia) 
ma un < vizio >, condannato 
ma senza l'indignazione e lo 
sgomento riservati a quelli 
che si ritengono veri e pro­
pri stupefacenti. E' un feno­
meno considerato in qualche 
modo « normale », anche se 
riprovato. 

Pure è un fenomeno e rap­
presenta una piaga diffusa e 
purtroppo in espansione. 

Dice il prof. Alberto Ma-
deddu, neuropsichiatra del­
l'ospedale e Antonini » di tim­
brate e responsabile del Cen­
tro assistenza drogati del co­
mune di Milano, che negli 
ospedali psichiatrici dell'Ita­
lia del Nord i ricoveri per 
alcoólismo incidevano, prima 
della riforma introdotta dal­
la legge n. ISO. per il 40-50 
per cento sul totale dei rico­
veri maschili e per percen­
tuali varianti dal 4 alV8 IO 
per. cento su quelli femmi­
nili. 

All'* Antonini ». che è stato 
uno dei più grandi e affollati 
ospedali psichiatrici del Nord. 
settanta anni fa gli alcoolisti 
ricoverati rappresentavano U 
27 per cento fra gli uomini 
e U 4 per cento fra le don-

I pochi dati a disposizione 
dimostrano che il fenomeno 
è in aumento - L'Italia ai 

primissimi posti nella graduatoria 
delle morti per cirrosi epatica 

ne. Nel triennio 1969-70 7 / 
la percentuale fra i ricoverati 
maschi è quasi raddoppiata 
(il 52 per cento) mentre quel­
la delle donne era quadrupli­
cata (17 per cento). 

Negli anni successivi si è 
registrata una netta diminu­
zione nei ricoveri per alcoóli­
smo purtroppo non dovuta ad 
una restrizione del fenomeno 
ma ad una diversa organiz­
zazione territoriale dell'assi­
stenza psichiatrica. Tant'è ve­
ro che nel 1977, malgrado 
questa diversa organizzazio­
ne. la percentuale di alcooli­
sti fra i ricoverati ha regi­
strato un aumento sia fra gli 
uomini che fra le donne. Nel 
primo caso gli alcoolisti che 

hanno varcato la soglia del­
l'* Antonini » sono stati 522 
su un totale di 1235 (oltre 
il 40 per cento, con circa 
diecimila giornate di degen­
za). Fra le donne le alcnoli-
ste sono state 66 su 749 (al­
tre l'8 per cento, per 1254 
giornate di degenza). 

Per quanto riguarda gli uo­
mini l'età media (ricoveri del 
'77) è di 47 anni. Nel grup­
po di ricoverati di cui si di­
spone di dati, figurano in net 
ta maggioranza gli operai 
(111), seguiti da 24 pensiona­
ti, quattro impiegati, quattro 
invalidi e quattro esercenti. 
Di questo gruppo la grande 
maggioranza (140) è in pos­
sesso delta licenza elemen­
tare. 

Si controlla il « piccolo alcoólismo » 
ma non certo l'alcoolismo « mondano » 

Inferiore è l'età media del­
le alcooliste (43 anni), fra le 
quali predominano le casalin­
ghe (27 su 66). 

€Sono cifre queste » avver­
te il prof. Madeddu « che per 
quanto impressionanti pecca­
no per difetto perchè il cosid­
detto "piccolo alcoólismo" 
viene spesso curato negli 
ospedali generali e altrettan­
to spesso con diagnosi alte­
rate per evitare la sospensio­
ne dell'assistenza mutualisti­
ca » e perchè « c'è l'alcooli­
smo "mondano", straordina­
riamente diffuso ma che sfug­
ge totalmente ai nostri cen­
simenti perchè colpisce quei 
proprietari di valuta, che ap­
punto seguono gli itinerari 
della valuta stessa all'estero. 
per farsi curare in cliniche 
più famose per i prezzi (sta­

tus symbol) che per l'ade­
guatezza degli interventi ». 

Del resto in Europa siamo 
fra i primi per consumo di 
alcool e morti per cirrosi 
epatica. 

Secondo dati di fonte inter­
nazionale citati dal prof. Ma­
deddu in un suo articolo. 
l'Italia è al secondo posto per 
consumo individuale annuo di 
alcool con diciotto litri, pre­
ceduta dalla Francia con 24 
e immediatamente seguita 
dal Portogallo con 17 e mez­
zo. Da noi la percentuale di 
superalcoolici sul consumo to­
tale di alcool è del 12.6 e in 
questa graduatoria siamo pre­
ceduti da parecchi altri Pae­
si ma c'è da notare che que­
sti dati risalgono a diversi 
anni fa. quando in Italia non 
era ancora esploso il « boom 

del whisky» che nel '73 ha 
visto l'Italia al primo posto 
fra i Paesi europei importa­
tori di questa bevanda supe 
ralcoolica il cui consumo è 
andato progressivamente au­
mentando. passando dalle 
classi agiate a strati sem­
pre più vasti di popolazione. 

Nella tragica graduatoria 
delle morti per cirrosi epa-. 
tiche (dati che risalgono ad 
una decina di anni fa) e che 
riguardano la povolazione dai 
vent'anni in avanti. l'Italia 
è al quarto posto con 30.5 
ogni centomila abitanti, pre­
ceduta dalla Francia che de­
tiene il primato con 51.7, dal 
Portogallo (48) e dall'Austria 
(38.5). 

L'alcoolismo. tossicomania 
di massa (insieme al tabagi­
smo) che viene accettata per­
chè il bere alcool in forti 
quantità fa parte delle nostre 
tradizioni: perchè ci hanno 
insegnato che bere, « reggere 
bene » ti vino è indice di vi­
rilità: perchè una vasta pro­
paganda ne esalta le virtù 
farmacologiche (combatte V 
anemia ed è un vasodilata­
tore coronarico) secondo il 
principio. dice Madeddu, 
« che ciò che piace dere fare 
anche bene »: perchè sui gior­
nali. allo radio, alla tivù si 
propagandano intensamente 
bevande alcooliche collegando 
l'immagine di questo o quel 
liquore ad una « serata im­
portante » o alla « creazione 
di un'atmosfera ». 

Personalmente non ritengo. 
a scanso di equivoci, che U 
nostro sia un Paese di ubria­
coni né che si debba con­
dannare l'uso moderato del­
l'alcool Mi pare, però, che 
da questo breve esame (e con 
tutti i limiti che hanno le 
statistiche italiane) emerqa 
che l'Italia è un Paese do­
ve. purtroppo, l'eroina non è 
la sola droga molto diffusa 
ma dove ci si avvelena in 
maniera crescente anche con 
quella droga propagandala da 
potenti interessi che è l'alcool 

Ennio Elena 

Trovato esanime a Casalecchio di Reno 

Morto per «overdose » giovano a Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E* stata la dro­
ga, una inlezione di eroina 
(quasi certamente da una 
« overdose ») a causare il ma-. 
lore che ha stroncato all'età 
di 24 anni, la vita dJ Giampie­
tro Nervutl di Casalecchio di 
Reno. Il mistero che circon­
dava la tragica morte del 
tossico-dipendente (é la ter­
za vittima della droga dallo 
inizio dell'anno a Bologna: la 
settima a livello regionale, la 
settantuneslma in campo na­
zionale) sembra sia stato dis­
sipato dalla testlmon«anza 
della ragazza che conviveva 
con lui. Maria Grazia An-
drease, di 19 armi. 

E' stata rintracciata e in­

terrogata ieri mattina dal 
dirigente della squadra mo­
bile. E* stalo possibile rico­
struire le ultime ore di vi­
ta dello sventurato giovane. 
La polizia è ora al lavoro al­
la ricerca dello spacciatore 
che ha venduto al tossicoma­
ne la tragica dose di eroina. 

Era stata una giornata in­
tensa per il giovane (che la­
scia una figlioletta, nata dal­
la relazione con la Andrease). 
Mercoledì mattina era stato 
assolto dal tribunale dall'ac­
cusa di tentata rapina in 
banca con la formula « rea­
to Impossibile». Voleva fare 
uno scherzo al metronotte 
che di solito vigilava l'istitu­
to, suo amico. Con un gelato 

in mano era entrato nella fi­
liale minacciando gli impiega­
ti. Per sua sfortuna però quel 
giorno la guardia che cono­
sceva non c'era: li giovane 
non era stato creduto ed era 
stato arrestato. 

Nel pomeriggio, appena 
uscito dal carcere, aveva fe­
steggialo la riacquistata li­
berta in compagnia di *un 
gruppo di amici. Abbandona­
ta la combriccola, Nervutl 
e la Andrease in auto s'era­
no recati a Casalecchio di 
Reno Nel corso dei vari spo­
stamenti, ad un certo momen­
to il giovane aveva bloccato 
la macchina, era sceso e si 
era allontanato dicendo alla 
ragazza: « aspetta qui torno 

subito ». Era già sera inoltra­
ta. E* stata in questa circo­
stanza che si presume Ner­
vutl si sia procurato la do­
se. Dove e da chi non si sa. 
La ragazza non è stata in gra­
do di precisarlo. E* stata co­
munque un'assenza di bre­
ve durata. 

Risalito al volante dell'au­
to, Nervutl avrebbe fatto una 
altra sosta, davanti ad una 
farmacia dove ha acquistato 
una siringa. Appena è risa­
lito In macchina si è iniet­
tato la droga al braccio de­
stro: subito dopo è stato col­
to da malore e si è acca­
sciata 

'* . 
1976 *3 1977 >: 

1-&Y.Ì)* Tossicodipendenti registrati A * 
(ministero degli Interni) 1.879* 
Decessi fra gli iscritti o> ! ! * 63 
Internati (carceri e cliniche) _ 514 
Iscritti (solo eroina) 78. 
Iscritti (solo metadone) 1.292 
Condanne per spaccio di > , 
eroina . . \j , . .. , * , < 460 
Condanne per spaccio (e 
uso) di marijuana 9.744 

Le droghe sono classificate in tre categorie: a, 
b, e. Lo spaccio è punito con un massimo di 14 
anni (semplice! uso 7 anni) • oltre aimulte illi­
mitate se il processo si svolge davanti ad un 
tribunale. Se l'imputazione viene portata in pre-

; tura, le pene previste sono 6 mesi e 2 milioni 
' di multa. ' 

2.023 ** 
,-, 4<T s 

442 
, .69 
1.362 

392 

10.440 

* (donne 491, uomini 1.388) 
** (donne 555, uomini 1.468) 
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Subito a migliaia alla Festa dell'Unità 
Ì • • —— 

Fiumi di gente 
non rientrano 

le-maggio scorso sei morti 
(tutti uomini) si sono succe­
duti nei quartieri settentrio­
nali di Londra. Una 'partita , 
impura, tagliata con borotal­
co. insetticida o detereente in 
polvere? Oppure la solita in­
fezione per l'ago spòrco? 11 
2Pim>o d'età delle vittime 
oscilla sui venti anni. L'Asso 
oia7ìine Releas. che si orodi­
ga da anni nell'assistenza e 
nel reclinerò dei tossicomani. 
è ora pessimista: nonastante 
tutti gii sforzi, ha visto im­
pennarsi il numero delle vit­
time. Fa propaganda profilat­
tica. dà consigli utili, sostie­
ne chi vuole essere aiutato, 
chiede consulenza e appoggio 
ai poteri pubblici, ma l'entità 
del pericolo supera le sue 
canacità di intervento. 

L'altro esempio che vo-
gh'pmo oui ricordare perché 
verificatosi in una scuola 

media a noi ben nota è quel­
lo della quattordicenne Sarah 
Wats. Uscita con una amica 
il 18 marzo 197H. incontrò ; in 
un pub due studenti iraniani 
trentenni che le offrirono il 
brivido di un *fixt> Era la 
prima volta: nell'appartamen­
to dei due le venne iniettata 
la dose che doveva risultare 
fatale. Svenuta immediata­
mente. Sarah non ha più ri­
preso conoscenza nonostante 
tutte le cure cliniche. E' ri­
masta in coma per un anno 
all'ospedale fino al 7 marzo 
di auest'anno quando medici 
e familiari hanno dovuto ras­
segnarsi alla decisione estre­
ma: quella di interrompere i 
mezzi meccanici di sostenta­
mento di . una vita ridotta 
ormai, senza speranza, ad u-
no stato vegetat'vo inerte. , 

Antonio Bronda 

Un appello alle forze giovanili 

Un'assise nazionale 
contro la droga 

proposta dalla FGCI 
Discutere le modifiche alla legge 
per rendere più efficace la battaglia 

g. p. u. 

Il direttivo nazionale del­
la FGCI. ha preso in esa­
me i] grave e drammatico 
problema della diffusione 
delie droghe e in partico­
lare dell'eroina. 

L'estensione del fenome­
no — afferma tra l'altro 
la FOCI — le sue conse­
guenze sulle nuove gene­
razioni, e su tutta la so­
cietà. configurano, a pre­
scindere dalle motivazioni 
soggettive dell'assunzione 
delle droghe, un vero e 
proprio dramma sociale ed 
è quindi necessario per Io 
Stato e la società tutta far­
sene carico. Non è più pos­
sibile ormai considerare le 
tossicodipendenze solo co­
me un problema di ordine 
pubblico o solo di migliori 
strutture sanitarie e di as-
sistenza sociale. 

La FGCI fa appello quin­
di a tutte le forze giova­
nili. e in particolare a quel­
le della sinistra, perché 
si costruisca una ricerca. 
una iniziativa, un lavoro 
comune, per arginare « 
combattere l'estendersi e 
l'aggravarsi delle tossico­
dipendenze. I giovani co­
munisti si rivolgono alle 
forze giovanili che voglio­
no impegnarsi in questa 
lotta, per organizzare una 
assise nazionale contro la 
droga, che sia sede per 
una discussione di massa 
sulle forme della battaglia 
ideale e culturale e sui 
provvedimenti 'immediati 
contro il mercato nero, le 
morti Per droga, e il 
diffondersi delle tossico­
manie. 

Intervenire oggi con con­
cretezza nel dramma delle 
tossicomanie significa dar­
si innanzitutto due obietti­
vi immediati rispetto ai 
giovani e rispetto alla so­
cietà: 
A bloccare, diminuire. 

possibilmente elimina­
re le morti che avvengo­
no periagho. overdose ed 
epatite da siringa;; ; 
A spezzare le gambe al 

mercato delle droghe. 
a questa potentissima mul­
tinazionale de] crimine. 
con ì suoi legami e prote­
zioni politiche, con ti suo 
vorticoso giro dj miliardi. 
vero e proprio polmone 
della nuova criminalità ur­
bana organizzata. 

Occorre arrivare rapida­
mente ad una modifi­
ca della legge 685 sulle 
droghe. 

L'opinione della FGCI 
è che le modifiche deb­
bano in primo luogo intro­
durre una netta distinzio­
ne, sul terreno legislativo. 
tra i derivati della canapa 
indiana e le droghe pe­

santi. Tali sostanze infatti 
vengono considerate dalla 
ricerca scientifica, non più 
nocive di altre, quali il 
tabacco e l'alcool, che pur , 
dannose, sono comunemen­
te accettate dalla nostra . 
cultura e dalla legisla­
zione. 

Occorre discutere aper­
tamente l'ipotesi di una 
legalizzazione di tali so­
stanze. che potrebbe avve­
nire nella forma di un 
monopolio statale della 
produzione e delle vendite. 

In tal modo è possibile 
spezzare il residuo lega­
me tra droghe Iegsere e 
droghe pesanti, determina­
to dalia clandestinità del 
mercato. 

La FGCI propone inoltre 
che si accentui la distin­
zione tra tossicomane, pic­
colo spacciatore e grande 
traffico: che nelle tossico­
manie la « modica dose » 
sia fissata in termini ve­
ramente scientifici e che 
siano fissate forme alter­
native di pena per piccoli 
reati. Ma per colpire il 
mercato delie droghe - : > 

continua la FGCI — oc­
corre liberare i tossicodi­
pendenti dal ricatto, of­
frendo a chi sceelie di con­
sumare eroina altre possi­
bilità che non la clande­
stinità. rompendo cosi 
l'isolamento del tossicodi­
pendente. 

Anche per quanto riguar­
da l'eroina è necessario 
l'intervento dello Stato. 
Occorre un provvedimento 
che consenta ai tossicodi­
pendenti di ottenere legal­
mente e continuamente le 
sostanze di cui sentono il* 
bisoeno senza però che ta­
le distribuzione debba es­
sere lecata. come nel pas- ' 
sato. alla decisione di se­
guire una terapia di libe­
razione dalla dipendenza. 
Anzi essa deve servire a 
costruire quelle condizioni 
di reale libera scelta, che 

' solo. possono permettere 
una vera ed efficace azio­
ne dì recupero. 

Diverse sono le proposte 
in questo senso di cui si 
discute. 

I giovani comunisti sono 
contrari alla liberalizzazio- ' 
ne selvaggia, la quale, sen­
za migliorare le condizio­
ni dei tossicomani, orovo-
cherebbe una diffusione 
indiscriminata del consu­
mo. Riteniamo invece che 
costituiscano una base uti­
le di discussione, sia la 
distribuzione controllata 
nelle strutture pubbliche. 
sia la vendita della sostan­
za. attraverso ricette di 
medici oooortunamente e 
appositamente selezionati 
a questo ^copo. 

negli «schemi» 
Le disquisizioni su pubblico e privato e il bisogno di stare in­
sieme, di confrontarsi - Domani la giornata dedicata ai giovani 

- « yv 

MILANO — Ho visto in faccia ' 
la sorpresa e lo sconcerto. 
Veramente la «faccia era quel 
la di un distinto signore, in 
abito leggero bla. capelli 
brizzolati, occhiali con mon- '; 
tatura pesante che ogni tanto • 
se li toglieva per leggere frasi 
e slogan sui pannelli. 

Il distinto signore accanto 
al quale sono casualmente ca- ' 
pitato nel mare di gente' che 
giovedì sera ha affollato la 
festa nazionale • dell'Unità è 
un politologo. " ma questo 
l'ho scoperto successivamente. 
Quando, per la precisione, mi 
è capitato di vederlo osser­
vare la fiumana di gente che 
percorreva i viali, affollava 
i ristoranti, i bar. i dibatti­
ti. gli spettacoli e poi seno 
tere ripetutamente la testa 
e mormorare con tono di scon­
forto: « Non capisco ». Mi so­
no fatto coraggio e con aria 
la più ingenua possibile gli 
ho chiesto: « Scusi, che cosa 
non capisce? ». « Ma tutta 
questa gente, perbacco!» mi 
ha risposto scandalizzato, co­
me capita a chi deve spiega­
re concetti fin troppo chiari. 

« Va bene », ha proseguito. 
«che la componente divertin-
tisco-privata è notevole, tutta­
via bisogna ammettere che 
anche solo mangiare la por­
chetta coi fagioli all'insegna 
dell'Unità, ballare il rock o 
il liscio all'ombra del quoti­
diano del PCI. e quindi del 
PCI. è sempre un atto poli­
tico. Lei capisce? » mi ha 
chiesto; dubbioso sulla mia 
capacità di comprensione. Ho 
fatto cenno di sì con il capo 
e gli ho chiesto a mia volta: 
< Scusi, lei è un politologo o 
un sociologo? ». « Un polito­
logo. perbacco! * ha risposto 
in tono scandalizzato e mi ha 
detto il nome dopo avermi 
fatto giurare che non lo avrei 
rivelato. Dopo di che mi ha 
fatto un cenno di saluto ed 
è sparito, inghiottito con il 
suo sconcerto nella fiumana 
di gente che riempiva tutti 
i possibili spazi della festa. 

Il celebre politologo aveva 
ragione dal suo punto di .vi­
sta ad essere sconcertato. Per­
ché non solo giovedì sera al­
la festa nazionale dell'Unità 
c'era tanta, tantissima gente 
ma. fatto che ne sono certo 
lo sconvolgerà ulteriormente. 
c'è un elemento nuovo: che 
la festa si allunerà, si dilata 
al Domeriggio. allunea il tra­
dizionale orario che spesso. 
tranne che la domenica, è sta­
to ristretto al dooocena. Ieri 
i ristoranti hanno lavorato. 
e parecchio, anche a mezzo­
giorno e già ieri pomeriggio 
c'era una discreta folla che 
passeggiava per i viali del 
parco, fra i nannelli delle mo­
stre. eli stand, i bar. i risto­
ranti. la grande libreria. 

Sarà, come si dice, che c'è 
un riflusso nel nrivato ma 
anche auesta edizione della 
festa nazionale dell'Unità 
conferma, sottolt'npa una di-
soosizinne al « pubblico ». al­
lo stare insieme, al confron­
tarsi. oentino con il suo modo 
di essere, ma con un elemen­
to unificante che è la par-
terin^zinne. Avpva raeinne fi 
polìtoloiro illustre perche c'è 
eentp ai ristoranti e agli snet-
tncnli. ma c'è ffente anche ai 
dibattiti. Perché in qu«Kta fe­
sta nazionale. come df»l re­
sto in tirtte le feste del no­
stro tornale. l'attualità poli­
tica. il confronto sui temi del­
la nostra società ne ranore-
senta il tessuto connettivo. 

Cosi ieri ci sono stati dibat­
titi sulla donna e i grandi 
mezzi di comunicazione di 
massa. sull'Europa contempo­
ranea. su un tema di grande 
interesse quale: «E' possibi­
le l'alternativa nella realtà po­
litica italiana? » con Aldo Tor-
torella. della direzione del 
PCI. Claudio Signorile, vice-
«*»srrtario del PS! e Lucio 
Magri, segretario del PDUP: 
su «La casa e la cooperazio­
ne in Lombardia»: su «La mu­
sica e la cultura nella can­
zone italiana ». 

Il prossimo importante ap­
puntamento della politica ita­
liana è con le elezioni ammi­
nistrative dell'80. Alcuni gran­
di pannelli multicolori sono 
dedicati all'* intervista a ca­
ratteri cubitali ». domande 
che la gente rivolge al PCI, 
riprodotte sui pannelli con le 
risposte: «Con chi vogliamo 
amministrare nell'80? E per 
fare che cosa?»: «Chi sono 
e cosa fanno ì comunisti ne­
gli enti locali?». «Possono fare 
qualcosa gli enti locali per mi­
gliorare il modo dì vivere del­
la gente?»; « Che cosa è cam­
biato negli enti locali in que­
sti quattro anni con le am­
ministrazioni di sinistra? »: 
« Che cosa hanno Tatto le op­
posizioni? Come ha operato 
la DC?». E altri interroga­
tivi. Oggi i giornalisti inter­
visteranno pubblicamente un 
gruppo di sindaci di grandi 
città: Carlo Tognoli. sindaco 
di Milano. Renato Zangheri. 
sindaco di Bologna. Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli, 
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Diego Novelli, sindaco di To­
rino. Le interviste saranno 
condotte da Vittorio Korach, 
vice sindaco di Milano. Cre­
diamo che sia difficile offri­
re in altre parti un quadro 
cosi completo della situazio­
ne nelle srandi città, della 
vita, dei problemi di tanta 
parte della nostra società. 
Sempre oggi sono in pro­
gramma: un incontro con il 
nostro condirettore Claudio 
Petruccioli e Massimo Ghia-
ra, di «Rinascita», sul loro 
recente viaggio nella repub­
blica popolare cinese, uh di­
battito su « Le dimensioni 
nuove della presenza della 
chiesa nella realtà contempo­
ranea». al centro della FGCI 
un dibattito su « Violenza con­
tro le donns: basta .la leg­
ge? Come cambiamo la vi­
ta nelle città, come cambia­
mo le coscienze ». un dibat­
tito su « la condizione degli 
anziani in città ». 

Domani è la giornata de­
dicata ai giovani. Al matti­
no si svolgerà un dibattito 
sulle forme di associazione 
dei giovani, nel pomeriggio ci 
sarà un incontro di dirigenti 
della FGCI. del partito e dei 
sindacati con i giovani, bre­
vi introduzioni e domande e 
risposte, sulla base di una 
formula già collaudata con 
successo in altre occasioni. 
Nel tardo pomeriggio si ter­
rà un « meeting » sulla can­
zone politica in-Italia. 

Mentre scrivo queste note 
si stanno accendendo le pri­
me luci, la folla si è infitti­
ta • per la seconda serata. 
Non so se riapparirà ancora 
i! distinto politologo al quale 
la festa è destinata a riser­
vare altre sorprese, altri fiu­
mi di gente che non « rien­
trano nello schema », ma so­
no la realtà. 

e. e. 

Il programma di oggi 
DIBATTITI 

CENTRO DIBATTITI — Ore 15: a La condizione degli anzia­
ni in città ». Intervengono Diego Novelli, Renato Degli Espo­
sti. e l'on. Francesco Zoppetti. 

Ore 18,30: Incontro dei giornalisti con i sindaci. Interven­
gono Carlo Tognoli (sindaco di Milano), Renato Zanghen 
(sindaco di Bologna), Maurizio Valenzi (sindaco di Napoli). 
Diego Novelli (sindaco di Torino). Conduce Vittorio Korach 
(vice sindaco di Milano). 

Or* 21: « Le dimensioni nuove della presenza della Chiesa 
r.ella realtà contemporanea ». Intervengono Raniero La Vaile. 
Pia Bruzzìchelli, Alceste Santini, Carlo Cardia, Tadeusz My-
slek. direttore di Argrementy. 
SALA DIBATTITI DELL'UNITA' — Ore 18: « DI ritomo dalla 
Cine ». incontro con Claudio Petruccioli e Massimo Ghiara. 

Ore 21: Presentazione del libro «La vita e il pensiero di 
E. Curiel ». Intervengono Mario Spinella e Nando Briamontc. 
CENTRO FGCI — Ore 21: «Violenza contro le donne: basta 
la legge? Come cambiamo la vita nelle città, come camoia-
mo le coscienze ». Intervengono Angela Bottari. Beatrice Me-
gevend. Giusty Del Mugnaio, Vania Chiurlotto. Conduce En­
rica Domeneghetti Smuragiia. 

SPETTACOLI 
CASTELLO — Or* 21: Una serata di spettacolo popolare: « Le 
canzoni degli anni 50» con Emilio Pericoli. Nìlla Pizzi, Fio San-
don's. Duo Fasano, Bobby Solo. Lorenzo Pilat con ballo rock 
acrobatico. Presenta Maurizio Micheli. Lire 2000. 
CORTILE DELLA ROCCHETTA — Or* 21: « Mr Punch'S », 
pantemia di Lkidsay Kemp. Lire 3.500. 
TEATRO DELL'ARTE — Or* 21: Concerto della pianista so­
vietica Liubov Timofoyeva. Ingresso gratuito. 

Inoltre: al palco presso l'acqua Marcia spettacolo musi­
cale di Nicola Arigliano e Gianni Basso e intermezzo caba­
rettistico con Massimo Boldi, ore 21. 

Durerà nove giorni 

Dal 22 a Palermo «Festa 
nazionale delle donne» 

PALERMO — Alternando m 
nove giorni — dal 22 al 30 
settembre — l'elemento dello 
«stare insieme» a quello 
della discussione politica nel­
la bella cornice di Villa Giu­
lia a Palermo la a Festa na­
zionale delle dorme • orga­
nizzata dal PCI, si svolgerà 
per la prima volta in una 
città meridionale. 

La scelta non è affatto ca­
suale. come hanno spiegato 
nel corso di una conferenza 
stampa a Palermo Bianca 
Bracci Torsi della commissio­
ne femminile nazionale. Va­
leria Ajovalasit. responsabile 
femminile provinciale e Vit-

i torio Campione responsabile 
culturale, ma vuol sottolinea­
re la necessità di cancellare 
al più presto la vecchia Im­
magine, ammantata di veli 
neri, della condizione femmi­
nile nella regione. 

L'apertura sarà centrata 
sulle esperienze delle dorme 
siciliane, in un incontro (sa­
bato 22) che verrà Introdotto 
da Maria Teresa Noto, re­
sponsabile femminile regio­
nale e concluso da Emanue­
le Macaluso, responsabile 
della sezione meridionale 
della Direzione. 

Domenica 23 11 dibattito 
affronterà un tema più gene­
rale: il senio della donna 
nella società italiana nell'ul­
timo decennio. VI partecipe­
ranno Adriana Bermi, della 
direzione del PCI, Carla Ra-

vajoli. Lidia Mcnapace, Ma­
riella Gramaglia, Pia Bruz-
zichelli, Michela Ajo. 

Lunedi 24 un confronto tra 
le diverse proposte di legge 
presentate centro la violenza 
sessuale (vi parteciperanno 
Elena Salvato del MLD. 
Gioia Lcngo dell'UDI, Maria 
Magnani Noja del PSD lan­
cerà una raccolta di firme 
m calce ad una petizione 
di massa per sollecitare il 
Parlamento ad affrontare la 
questione. Un'altra Iniziativa 
fortemente proiettata all'è 
sterno quella della prepara 
zione di un completo «dos 
sier» di denuncia sulla ca 
rente gestione della legge sul­
l'aborto e 1 consultori nel 
Mezzogiorno. 1 cui primi ca­
pitoli verranno idealmente 
scritti da un cenvegno (gio­
vedì 27) che verrà concluso 
da Adriana Sereni e al qua­
le parteciperanno le respon­
sabili femminili del Partito 
nel Meridione. 

Venerdì 28 settembre tutte 
le donne parlamentari elet­
te nelle liste del PCI parte­
ciperanno ad un Incontro dì 
massa con le donne paler­
mitane. Sabato 29 la compa­
gna Nilde Jottl, presidente 
della Camera, si Incontrerà 
a Palermo con 1 direttori di 
tutti l giornali meridionali. 

Domenica 30 un comizio di 
Gerardo Chiaromonte con­
cluderà il p-pjramma delle 
manifestazioni. 


